
LETTERE E OPINIONI 

«Quando deciderà 
di decidere tutti 
i giorni, cadrà 
la maschera...» 

M i Cara Unità, il risultato 
elettorale ci dirà se questo no
stro Paese sarà ancora una 
volta preso In appalto e gesti
to dalle grandi forze economi
che e finanziarie nel cui nome 
t interessi i partiti della di
scuoila maggioranza hanno 
governato pe' 4 anni, con i 
risultati che sono sotto i nostri 
occhi: il nostro Sud è gonfio 
di giovani disoccupati e di una 
collera contenuta dalla matu
rità democratica nostra e dal
la speranza di poter uscire da 
questo lungo tunnel di 40 anni 
di malgoverno e di corruzio
ne. 

lo mi chiedo preoccupato 
ha un luturo questa nostra de
mocrazia ridotta ad un teatro 
delle chiacchiere, degli insul
ti? Eppure è ancora viva una 
grande speranza di libertà, 
che può forse appannarsi ma 
certamente non morire e tan
tomeno rassegnarsi a tenere 
in piedi un'organizzazione po
litica e sociale che di fatto di
strugge il diritto dei più deboli 
ad avere anche loro una stri
scia di vita. Ogni giorno venia
mo offesi dall'arroganza, dalla 
violenza di chi ha mezzi verso 
quelli che mezzi non hanno. 
Òggi si parla solo di loro, di 
quelli che fanno soldi a palate 
e che li spendono e li spando
no, ridendoti in faccia-

La gente aprirà gli occhi e 
Suando deciderà, com'è suo 

ìritto, di decidere tutti giorni 
e di governarsi tutti i giorni. 
allora cadrà la maschera di 
questi padroni. 

C e una parte del nostro po
polo che ancora non vota co
me il popola di sinistra da 40 
anni vota: ed è a questo popo
lo, anch'esso fatto di lavorato
ri e gente onesta, che dobbia-
mochiedere di unirsi a noi per 
cambiare le cose; e non a Cra-
xi e agli altri divenuti ormai 
rappresentanti di questo regi
me. 

Mario Ruggieri. Bari 

Il posto di lavoro 
non può diventare 
un oggetto di 
illecito scambio 

• Cara Unità, è noto che 
molti si rivolgono ad esponen
ti del governo o di partiti ap
partenenti all'area governati
va pei ottenere dei posti di la
voro In cambio di un voto a 
loro favore. 

Ora, mentre io capisco e 
giustifico piènamente che ci si 
rivolga a quegli stessi espo
nenti di governo o di partiti 
appartenenti all'area governa
tiva per porre fine al proprio 
stato di disoccupazione o 
d'indigenza, non riesco a 
comprendere e non giustifico 
affatto che li si debba anche 
ricompensare con un Voto. 

E chiaro chel i posto di la
voro costituisce uh diritto in
derogabile da parte di lutti i 
cittadini, sia uomini sia don
ne, ma che non è giusto che 
esso costituisca, come in gran 
parte costituisce, l'oggetto di 
un illecito scambio. 

Ma purtroppo esiste ancora 
mòlla gente la quale, per ot
tundimento della propria co
scienza morale, trova perfet
tamente naturale che, dete
nendo il potere o una gran 
parte di esso, possa anche 
gratificare i suoi sudditi dei 
propri favori e pretendere per 

.1 ruttile girare attorno ai problemi, 
perché la sostanza è politica: deve cadere 
ogni discriminazione anticomunista e costituirsi 
una nuova unità di forze rinnovatrici 

La legge elettorale non risolve 
• 1 Signor direttore, non penso che 
la crisi politica in Italia sia da attribuirsi 
alla cattiva qualità dei nostri governan
ti. come molti inclinano a credere. Ri
tengo che i nostri uomini politici non 
siano migliori o peggiori di quelli di 
altre nazioni e che an2i sia quasi un 
miracolo, da ascriversi a loro mento, 
che un regime parlamentare basato su 
un sistema elettorale di proporzionale 
pura sia potuto durare per oltre qua
rantanni, nonostante la proliferazione 
di partiti che ha generato e la conse
guente difficoltà di formare una stabile 
maggioranza. Tale sistema, però, è or
mai entrato in una fase di crisi irrever
sìbile. sicché la prossima legislatura 
dovrà approntare i rimedi necessari 

In astratto, a mio modesto avviso. 
sona possibili tre rimedi. 

I . Una radicale riforma &tituzionale 
con l'adozione di un regime presiden
ziale di tipo americano, con un Presi
dente della Repubblica che sia anche 
Capo del governo con l'effettivo pote
re di nominare e revocare i ministri e 

di stabilire, con l'approvazione e il 
controllo del Parlamento, la linea poli
tica ed il programma da attuare. 

2. Una stabile ed organica alleanza 
tra i due maggiori partiti (De e Pei) 
aperta alle altre formazioni politiche. 

3. Una incisiva riforma del sistema 
elettorale che permetta la formazione 
di una stabile maggioranza parlamen
tare e. in prospettiva, consenta una 
reale alternativa fra schieramenti con
trapposti. 

In concreto, ritengo che vada scar
tato senz'altro il primo rimedio ipotiz
zato, perché manchevole del necessa
rio consenso politico per la sua realiz
zazione (basti pensare che la proposta 
socialista di elezione diretta del Capo 
dello Stato, mantenendo inalterati i 
suoi attuali poteri, ha suscitato subito 
opposizioni, timori e diffidenze di ogni 
genere). 

Va scartato altresì il secondo rime
dio perché i due maggiori partiti (De e 
Pei), a parte le differenze ideologiche 
che li dividono, avrebbero il fondato 

timore che una stabile alleanza fra lo
ro due, con o senza la partecipazione 
di altri partiti, provocherebbe per en
trambi una notevole perdita di con
sensi elettorali 

Resta quindi, come unico possibile 
concreto rimedio, la riforma del siste
ma elettorale nel senso indicato. Per 
attuare però tale riforma occorre, a 
mio modesto avviso, che i diversi par
titi, ed in particolare i due maggiori, 
trovino al più presto un'intesa e nella 
prima fase della prossima legislatura 
diano il loro sostegno ad un governo 
transitorio, ma autorevole, che proce
da rapidamente all'attuazione della 
necessaria riforma elettorale. In un se
condo tempo si ricercherà nel Parla
mento una duratura maggioranza che 
esprima un governo che porti a com
pimento la legislatura. 

Qualora, malauguratamente, ciò 
non sia possibile, si dovrà ricorrere a 
nuove eiezioni anticipate, ma, questa 
volta, con un nuovo sistema elettorale 

che dia garanzie di stabilità per l'avve
nire. 

Salvatore Rlndone. 
Magistrato a riposo (Catania) 

Non mi sembra, m ventò, che le 
soluzioni che Rindone indica abbia
no consistenza. Le prime due sono 
demolite dallo stesso Rmdone. In 
quanto alla terza, non credo che sia 
sufficiente una qualche riforma della 
legge elettorale a risolvere una crisi 
che è di natura politica. 

E inutile girare attorno ai problemi: 
una qualche modifica della legge 
elettorale è senz'altro opportuna e 
noi stessi abbiamo avanzato, più vol
te, ipotesi in questa direzione. Ma -
ripeto - la sostanza del problema è 
politica deve cadere ogni forma di 
discriminazione anticomunista Deve 
costituirsi una nuova unità fra le for
ze di sinistra e rinnovatrici. 

Questi mi sembrano gli obiettivi da 
perseguire con tenacia e determina
zione, anche in questa campagna 
elettorale. OG.CH. 

questo da loro di essere man
tenuto al suo posto. 

Enrico Pistoiesi. Roma 

«Dopo un perìodo 
di simpatia 
per i radicali 
ho deciso...» 

• • C a r o direttore, dopo un 
periodo, per la verità piuttosto 
breve, di profonda simpatia 
per te battaglie del Partito ra
dicale, ho deciso di spostare il 
mio voto sul simbolo del Pei, 
mantenendo intatti però gli 
apprezzamenti per una forza 
come quella radicale che, con 
tutti i suoi lìmiti, ha (atto mollo 
per l'Italia, come sostiene pu
re il compagno a tutti noi caro 
Ignazio Buttitla. che si defini
sce un comunista che ha pure 
a cuore i valori radicali. 

Ma si, voterò P,cì e non più 
Pr. E evidenle che è il primo 
di questi due partiti a interes
sarmi di più e sono giunto a 
questa simpatia per la falce e 
martello facendo un preciso 
ragionamento. 

Il partito radicale propu
gnava sino a qualche anno fa 
Falternativa di sinistra, collo
candosi quindi nettamente in 
un'area progressista ben di
versa, culturalmente e storica
mente, da certo laicismo mo
derato. Questa alternativa, so
steneva Pannella, aveva però 
come presupposto una rifon
dazione delia sinistra italiana 
su almeno due grandi questio
ni: quella morale e quella del
le libertà. 

Ora ì radicali, pur conti
nuando a condurre battaglie 
di moralizzazione, si colloca
no praticamente al centro del
lo schieramento politico ita
liano, propugnando addirittu
ra la creazione di un «super-
partito» laico che vada dai li
berali reazionari di Sterpa e 
Malagodi a Emma Bonino e 
Adelaide Aglietta. Quindi la 
politica della rosa nel pugno 
non è più quella dell'alternati
va di sinistra alla De ma del
l'alternativa liberal-socialista: 
alla De, sì, ma anche al Pei 
che è della sinistra la compo-

SCACCHI 
A C U R A 0 1 W E R LUIGI P E T R U C C I A N I 

Lanzani 
campione italiano 

9 j s Il 47' Campionato italia
no assoluto di Chianciano è 
stalo vinto per spareggio tec
nico da Lituani che insieme a 
Mantovani con 9 punii hanno 
regolalo di misura il nutrito 
lotto di concorrenti. Tento si è 
piazzato Oodena con un'otti
ma. prova a 8,5 punti, quarto 
Ariana, mentre il pluricam-
pione Tatal, perdendo con 
Mantovani, è arrivalo solo 
quinto. Deludente il risultato 
del campione uscente Braga a 
6 punti che ha mantenuto per 
tutta la durata del torneo una 
qualità di gioco scarsa già re
gistrala in occasione delie 
Olimpiadi. Popò aver perso al 
primo turno contro Bellia, 
Braga «stato scontino anche 
da Attendi e Codena. Valliluo-
co ha quasi sempre giocato 
sena grinta mentre Arlandi 
ha (ornilo una prestazione di
scontinua perdendo con Pas

serotti e Lanzani ma vincendo 
con Messa. 

All'hotel Le Fonti si è svolto 
contemporaneamente un fe
stival internazionale a , nove 
turni che ha visto la presenza 
di 14 maestri e la vittoria a pari 
merito degli jugoslavi Kovace-
vic, Nurkic, Vujovic e degli un
gheresi Rigo e Schneider con 
6.5 su 9 mentre Cugini é risul
tato primo degli italiani. 

Lanzani, Mantovani 9 punti: 
Godena8,5; Arlandi 8; fatai e 
Passerotti 7,5: Messa 7; Valli-
fuoco 6,5; Braga e Bellia 6: 
Anceschi 5: Cassai 4; Mario-
relli e de Eccher 3.5. 

A Mazara del Vallo si svol
gerà da oggi al 14 giugno la 
Coppa delMediterraneo alla 
quale prendono parte i nostri 
Mariotti. Lanzani. Bellotti e 
Lagumina contro quindici 
squadre tra le quali Jugoslavia. 
Grecia, Spagna. Trancia. 
Israele. Egitto, Tunisia. 
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nente essenziale. Una linea 
politica di siffatto genere non 
mi può mai e poi mai trovare 
d'accordo. 

Sulla questione morale i ra
dicali attaccano sistematica
mente il Pei. dimenticando 
che questo partito in Sicilia e 
in Campania è in pratica l'ulti
ma resistenza rimasta contro t 
grandi poteri criminali, a parte 
ovviamente la magistratura. E 
per quanto riguarda le liberti 
e i diritti civili, in questi ultimi 
anni i comunisti sono stati 
protagonisti assoluti di queste 
battaglie, come gli atti parla
mentari possono facilmente 
provare. ; 

Quindi non ha più senso vo
tare Partito radicale e l'unico 
voto pulito, di sinistra e per 
l'alternativa è oggi quello dato 
al Pei. In cuor mio, lo ribadi
sco. c'è ancora tanto radicali
smo, inteso come non violen
za, libertarismo, anti-dogmati-
smo. Ma i valori radicali, i va
lori che lurono dì Pannunzio, 
Ernesto Rossi e in parte anche 
dei fratelli Rosselli, sono oggi, 

di fatto, patrimonio anche del 
Pei. 

Aleaaavdro Sudano. 
Lentini (Siracusa) 

Rinnovare 
questo sindacato: 
ma questo, 
non un altro 

• • C a r a Unità, le recenti vi
cende dei portuali genovesi, 
della scuola, dei ferrovieri e la 
loro rappresentazione sulla 
stampa ed anche sul giornale 
dei comunisti, hanno suscita* 
to in me alcuni interrogativi. 
C'è un filo rosso infatti che le* 
ga tutte queste vertenze nel
l'interpretazione che i mag
giori quotidiani ne hanno for
nito: esso sarebbe il declino 
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IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Novozhenin-Panfilav (Urss 1975) 1 . Dh6+,g:h6; 2 . 
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• DOVE SI GIOCAI 

7-14 giugno Torino, 6* Festival Internationale Fsi - tei. 
011 /657072 . 17-25 giugno Pinorolo (To). 1" Open Fide - tei. 
0 1 1 / 6 5 7 0 7 2 . 20-21 giugno Collegno (To) Torneo zonale vali
do per campionato italiano 4 turni circolo Aurora - tei. 
0 1 1 / 9 5 3 1 4 8 1 . 

più o meno irreversibile del 
sindacalismo confederale. 

Mentre comprendo bene 
quale potrebbe essere il tor
naconto per le forze conser
vatrici dalla realizzazione di 
questo risultato, mi rimane più 
oscuro capire quale vantaggio 
ricaverebbe la sinistra dallo 
sgretolamento corporativo 
della società e dall'afferma
zione di una conflittualità sen
za regole. Dico questo perché 
ho avvertito anche nelle pagi
ne dell' Unità qualcosa di più 
della descrizione di una og
gettiva difficoltà nel rapporto 
con i lavoratori e dell'esigen
za di rinnovamento del sinda
cato: qualcosa che assomiglia 
all'equidistanza, come se i Co-
bas e la Cgil per i comunisti 
fossero la stessa cosa; come 
se la politica rivendicativa di 
un'organizzazione di classe 
[osse equivalente al miscuglio 
di ogni esigenza che caratte
rizza le posizioni di questa 
«nuova rappresentatività so
ciale». È indubbio che siamo 
in presenza di una situazione 

• • Il lettore Roberto Ciane-
se di Ariano Polesine dalla ru
brica filatelica pubblicata il 10 
maggio è venuto a sapere che 
nel suo paese. Ariano Polesi
ne (Ro), «sono state stampate 
serie particolari di francobolli 
durante il periodo bellico». E 
aggiunge: «Siccome mi inte
resso molto alla storia di que
sto Comune, desidererei mag
giori delucidazioni su questo 
fatto o qualche nota bibliogra
fica che lo riguardi». 

La prima cosa da rilevare è 
che ad Ariano Polesine non 
furono stampati francobolli, 
ma solo sovrastampati franco
bolli della Repubblica di Salò 
e resti di emissioni del Regno 
(la cosiddetta «serie imperia
le»)- Occorre inoltre notare 
che i francobolli sovrastampa
ti non furono emessi durante 
il periodo bellico, ma al termi
ne di esso, m seguito a una 
deliberazione del locale Cln 
in data 16 aprile 1945. L'emis
sione di Ariano Polesine si 
presenta dt particolare inte
resse poiché ebbe regolare 
uso postale, sia pure limitato, 
si conoscono lettere spedite 
da Ariano Polesine il 16. 17, 
18. 19.20 aprile, regolarmen
te recapitate, 

Salvo alcuni francobolli dei 
quali presso l'ufficio postale di 

di forte squilibrio economico 
e sociale, di un processo di 
redistribuzione che ha sposta
to in questi anni ingenti risor
se dal lavoro al capitale (e 
spesso alla rendita): una situa
zione questa che, drogata dal
le illusioni espansive propina
te dal pentapartito, ha inne
scato una reazione profonda 
nel mondo del lavoro. E tutta
via dobbiamo sapere alcune 
cose: 

1) che la rincorsa al recupe
ro salariale non può avvenire 
senza una logica unitaria nelle 
classi lavoratrici, senza della 
quale alcune categorie forti ri
guadagneranno ed altre più 
deboli continueranno a per
dere; 

2) che i contratti non pos
sono da soli risolvere questa 
«emergenza salariale», che va 
invece affrontata con una po
litica economica diversa che 
salvaguardi e , riqualifichi lo 
Stato sociale; 

3) che i valori che alimenta
no queste rincorse non sono 
tutti positivi, ma attingono an
che da una cultura individuali
stica o dì gruppo che ha as
sunto modelli e pratiche assai 
distanti da qualunque visione 
solidaristica e collettiva. 

Ebbene, non sempre questi 
elementi mi sono parsi saldi 
nelle cronache del nostro 
giornale e soprattutto nell'o
rientamento minuto di centi
naia di migliaia di quadri co
munisti, tra i quali spesso col
go più che la preoccupazione 
di rifondare la Cgil la tentazio
ne di sostituirla. 

Ma sostituirla con che cosa. 
con quale strumento, con 
quale politica? A questo punto 
l'ambiguità non aiuta perché 
se grande è, per fortuna, l'in
fluenza del Partito comunista 
sui lavoratori, grandi anche 
sono le nostre responsabilità 
per le cose che diciamo e fac
ciamo. 

Chiarezza dunque su tale 
questione: dura battaglia per 
rinnovare questo sindacato; 
ma questo, non un altro, per
ché un altro (guardandomi in
torno me ne convinco sempre 
più) avrebbe più difetti di 
quello che abbiamo e sul pia
no dei contenuti e su quello 
della democrazia. 

Non liquidiamo dunque 
con le battute di sempre (bu
rocratismo-verticismo ecc.) 
una difficoltà di cambiamento 
che è reale, oggettiva e riguar

da tutte le organizzazioni di 
massa- Oggi sono le stesse ca
tegorie della politica ad esse
re scosse profondamente dai 
mutamenti di una società che, 
oltre le ideologie, non riesce a 
trovare nuove ragioni e nuove 
convenienze per restare unita, 
civile ed umana. 

Roberto Povegllaoo. 
Del Dipartimento sindacale 

Filt-Cgil nazionale. Roma 

«Ma grazie 
a compagni 
come quello, 
piano piano...) 

H Cara Unità, sono un com
pagno di origine pugliese e 
milanese di adozione. Ho let
to con gioia e con commozio
ne 11 29 di maggio la lettera 
del compagno Silvio Montifer-
rari di Torino a proposito del
lo scudetto calcistico al Napo
li, intitolata *È stata una sod
disfazione nella corsa verso 
l'unità d'Italia». 

Anche taluni compagni set
tentrionali non sono esenti da 
forme più o meno velate di 
intolleranza razzistica; ma, 
grazie a compagni come Mon-
tiferrari, è certo che pian pia
no anche questo larvato razzi
smo antimeridionalistico po
trà scomparire. 

Salvatore Ritt i . Milano 

C'è im lettore 
che vuole 
organizzare 
i «mailartistì» 

• • C a r a Unità, sono un arti
sta che si dedica da alcuni 
mesi alla «Mail art» o «Arte po
stale», che consiste nell'invia-
re per posta ad altri artisti che 
si dedicano a questa branca 
dell'arte domande, idee, pic
coli collages, disegni o altri 
manufatti di qualsiasi genere e 
natura. 

"Molti artisti in rutto il mon
do si dedicano alla Mail art. -

Attraverso l'Unità vorrei 
lanciare un appello a tutti i 
Mail artisti suoi rettori in modo 
da poter stabilire dei collega
menti per organizzare piccole 
mostre itineranti da presenta
re nelle Feste dell" Unità. 

Invito quindi tutti i «mailarti
stì» a mettersi in contatto con 
me. 

Franco Santini, 
Via XX Giugno 1944. n. 37/d 

Vada (Livorno) 

L'ingegnere 
metallurgico 
e sua moglie 
Elisabetta 

• • Cari amici, sono un inge
gnere metallurgico polacco di 
31 anni e lavoro nel bacino 
industriale dell'Alta Slesia. Ho 
una moglie, Elisabetta, e un 
figlio. Vorremmo corrispon
dere con degli Italiani e po
tremmo usare l'inglese o II 
russo oltre, naturalmente, il 
polacco. 

AntJrzeJ Szpara. Ul. Strzetcow 
Bytomskich 38 m. 4. 44-109 Gli-

wice 9 (Polonia) 

FILATELIA 
A C U R A D I OIOBGIO B I A M I N O 

Le sovrastampe 
di Adriano Polesine 

Ariano Polesine esistevano 
pochissimi pezzi e che. per 
conseguenza, sono molto rari 
con sovrastampa di Ariano. 
l'emissione del Cln locale ha 
ancora prezzi accessibili per 
chi desidera solo avere una 
documentazione storica. 

Questione 
morale 

Per avere ulteriori informa
zioni su questa ed altre emis
sioni dei Cln. ci si può rivolge
re al Gir (Centro italiano fila
telia Resistenza) e, in partico
lare, al suo presidente che è 
uno specialista della materia 
(Egidio Erranì • Via Arno 10 -
40139 Bologna). 

Il problema dell'esistenza 
di una questione morale si è 
fatto strada nella coscienza 
degli italiani e il concetto è 
entrato anche nel linguaggio 
corrente. «Pensiamo - scrive 
nel notiziario numero 5/1987 
l'Agenzia stampa filatelica eu
ropea (Asfe), in una nota ispi
rala dal direttore Renato Rus
so - che esista una questione 
morale anche in filatelia... E 
siamo convinti che questa 
questione morale della filate
lia oggi la si debba dibattere 
con estrema franchezza e, 
possibilmente, con coraggio». 

Qual è, secondo l'Asfe, il 
punto dolente della filatelia 
italiana? Le varie componenti 
della filatelìa (collezionismo 
organizzato, commercio, am
ministrazioni postali, stampa) 
hanno ciascuna le proprie re* 
sponsabilità, ma Renato Rus
so punta il dito soprattutto 

CHE TEMPO FA 

ga« 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAfiEMCSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio della perturba*». 
ne che negli ulti'mi due giorni ha attraversato la nastra 
penisola provocando fenomeni di instabilità ancha ac
centuati, la pressione atmosferica è in temporaneo au
mento mentre alle quote superiori persista una circola
zione di correnti atlantiche moderatamente umida ed 
instabili. 

TEMPO PREVISTO: al mattino ampi rasserenamenti su 
tutta le regioni italiane, nal pomeriggio nuvolosità irregp? 
lare localmente ancha accentuata specie in prossimità 
delle zona alpina, sulla regioni nord-orientali, lungo la 
fascia adriatica ed il relativo tratto defla dorsale appenni
nica. In aumento fa temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti oeci- '• 
dentali e sud-occidentali. 

M A R I : generalmente poco mossi tutti 1 mari italiani. 
DOMANI : una nuova perturbazione proveniente dall'Euro

pa nord-occidentale dovrebbe portarsi prima sull'arco 
alpino e successivamente sulle ragioni settentrionali do
ve durante il corso della giornata si avrà una graduala 
intensificazione dalla nuvolosità a successive precipita- « 
gonilanche*,tip«temrwiJesco. S i ^ « l u e r e g ^ t d e l - , 
l'Italia centrale e cu quelle dell Italia meridionale condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarta, 
attività nuvolósa ed ampia zone di sereno. 

MARTEDÌ: sulla regioni settentrionali inizialmente ciato nu
voloso ma con tendenza ad ampi rasserenamenti ad 
iniziare dal settore occidentale. Sulle ragioni centrali gra
duale aumento della nuvolosità a possibilità di successi
ve precipitazioni anche a carattere temporalesco specie 
in prossimità delle zone appenniniche. Sull'Italia meridio-, 

naia tempo sostanzialmente buono. 

TEMPERATURE I N ITALJA: 

Bolzano 12 25 L'Aquila 

14 26 Roma Urbe 12 25 
16 22 Roma Fiumicino 13 2 3 
14 27 Campobasso 13 23 
14 27 Beri ' 
13 26 Napoli 
14 23 Potenza 12~T? 

Genova 
Bologna 

17 22 S.» Mafia Leuca 17 2 0 
15 27 Reggio Calabrie 18 2f> 
12 26 Messina 
13 2 1 Palermo 

19 20 

13 24 Catania 
1 9 ~ S f f 

Perugia 
Pescara 

1 4 ^ 3 _ Alghero 
~T5 25 CagHarT" 

13 315 

TT^5? 
*7§~*-27 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
Berlino" 

1 5 14 Londra r 

19 24 Madrid 
12~~~T5~ 

~TT 20 Mosca" 
"T5~~~3"0" 

Copenaghen 
Ginevra 

14 17 New York 
8 17 Parigi 

1 D ~ 1 $ 

~Tf1& 
7 20 Stoccolme 

13 18" 

Helsinki 8 18 Varsavia 
"6—25 

17 25 Vienna 
11 f^ 

' contro il collezionismo orga
nizzato. Scrive infatti l'Asfe. 
«Di certo il collezionismo or
ganizzato, governato con una 
logica affaristica e mafiosa 
che ipocritamente quanto inu
tilmente si cerca di camuffare 
con formalismi spesso risibili. 
è la mela marcia che ha gua
stato e guasta tutto il cesto. Ed 
il dilagante abusivismo nei cir
coli, cui KAsfe ha recente
mente dedicato una nota, non 
ne è l'unica faccia anche se ne 
è la faccia più vistosa». 

Asta 
di monete 

Le più belle monete del 
mondo, i decadrammi di Sira
cusa opera di Evèneto e di Ci-
mone, saranno offerte nel 
corso dell'asta numismatica 
che l'Jtalphil (piazza Migna-
nelli, 3 - 00187 - Roma) batte
rà il 25 giugno. In catalogo so
no offerti 290 lotti, compren
denti monete di grande rarità, 
monete non rare e un gran nu
mero di lotti formati di dieci
ne o centinaia di pezzi, fi cata
logo è da esaminare attenta
mente. 

• LOTTOI 
PEL 6 GIUGNO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenia 
GanoVa 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Aoma 
Torino 
Vanatia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punii 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

36 SS SS 34 70 
46 SS 82 42 SS 
84 49 23 S2 1 
SSS3 4 35 71 

9 7 1 7 3 40 1» 
S3S8 3S 7 64 
24 18 89 7S 11 
4S4S7B 2 79 
2 0 2 8 3 2 2 S S 1 
49 1 1 ( 3 14 34 

L. 60.749.000 
L. 1.293,000 
L. 106.100 

IllIlllllllillIIIIII 10 l'Unità 
Domenica 
7 r i n u n c i Q R 7 

' - • - - • • - > 


